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“Soltanto ora comprendo che non sono la sola 

a essere in costante colluttazione con il reale: 

lo siamo tutti quando non troviamo le parole per dire il 

mondo che ci circonda, e per dire noi stessi. 

Senza parole, siamo elisi dalla realtà. 

Nel tempo ho finalmente intuito che non erano 

le parole che andavano interrogate, ma la loro «sentenzia»: 

il significato “essenziale”, cristallino.” 

Andrea Marcolongo1 

“Noi non siamo solo responsabili delle nostre azioni, 

ma anche delle parole che diciamo, o scriviamo, 

e allora come conoscere, e come scegliere, 

le parole che fanno del bene, e quelle che fanno del male, 

quelle che sono donatrici di speranza, 

e sono di aiuto agli altri, e quelle che non lo sono? 

Al di là di ogni nostra intenzione, 

siamo sempre responsabili delle parole che diciamo, 

delle parole che scriviamo, delle parole che non diciamo, 

e che dovremmo invece dire. 

Sì, le parole nascono e muoiono senza fine, ed è così facile, 

ed è così frequente, che sulla scia di leggerezze 

e di dimenticanze, di disattenzioni anche involontarie, 

si parli senza valutare le conseguenze delle nostre parole.” 

Eugenio Borgna2 

1 Andrea Marcolongo, Alla fonte delle parole. 99 etimologie 

che ci parlano di noi, Mondadori, 2019. 
2 Eugenio Borgna, Le parole che ci salvano, Einaudi, 2017. 



 


